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Torino, agosto 2011

PER IL TEMPO DEL RAMADAN 2011

Al fratelli musulmani ed alle sorelle musulmane

Iniziate il periodo di digiuno, di intensa preghiera, di solidarieta verso i fratelli. Allah
guidi i vostri passi sulla via della concordia e della pace.

Grazie per questo cammino che vivete in mezzo a noi e all'esempio che ci date.
Accogliamo il rinnovo di molti popoli "islamici’, le vostre attivita (e le preghiere, in
particolare) come un grande contributo di pace per la nostra societa e per i vostri

popoli.

La fede in un unico Dio, comune a cristiani e musulmani, impone una convivenza
pacifica, di profonda solidarieta, accoglienza reciproca.

Non possiamo, noi cristiani, trattare come "miscredenti" i musulmani, ed i musulmani
non possono trattare i cristiani come "superati’, quasi che ciascuno dica: la mia fede e
I'unica vera!

Dobbiamo imparare a comprenderci come figli e figlie, fratelli e sorelle, nella ricerca
dell'unico e stesso Dio.

Dio, "il piu misericordioso di tutti”, spirito dell'uomo e del mondo, ci guidi nella via della
pace.
Fredo Olivero

Direttore Migrantes,Piemonte e Valle d'Aosta



